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 ALLEGATO 1

  

Quadro riepilogativo dei criteri 

N. Criterio Punteggio Tipo 

CRITERI OBBLIGATORI (max 60 pt) 

6 Stabilità occupazionale Max 5 pt Progressione 

7a Professionalità – anzianità impresa Max 35 pt Progressione 

7b Professionalità – esercizio diretto nel posteggio 15 pt Fisso 

8 Requisito dimensionale (microimpresa) 5 pt Fisso 
   
CRITERI INTEGRATIVI (max 40 pt) 

9.1a Anzianità di spunta sull'intero mercato Max 5 pt Scaglioni 

9.1b Offerta prodotti tipici/qualità (≥50% della merce) 8 pt Fisso 

9.1c Consegna a domicilio 7 pt Fisso 

9.1d Progetti innovativi / compatibilità architettonica 2 pt Fisso 

9.1e Utilizzo di mezzi a basso impatto ambientale 6 pt Fisso 

9.1f Partecipazione a corsi di formazione 7 pt Fisso 

9.1g Criteri aggiuntivi comunali Max 5 pt Variabile 

TOTALE 100 pt 
 

Metodo di calcolo per i criteri a progressione aritmetica 
Per i criteri che prevedono un punteggio massimo con progressione aritmetica interna (criteri 6 e 7a), il punteggio viene attribuito mediante 
il metodo della proporzionalità lineare. Tale metodo rapporta il valore del singolo concorrente al valore più alto registrato tra tutti i 
partecipanti. 

 

Punteggio = (Valore del concorrente ÷ Valore massimo tra i concorrenti) × Punteggio massimo 
Il valore massimo è determinato dinamicamente dalla migliore offerta presentata tra tutti i partecipanti alla procedura 
selettiva. 

 

ESEMPI 

Criterio 6 – Stabilità occupazionale (max 5 punti) 

Il criterio premia l'impresa che assicuri per almeno un triennio la stabilità del personale impiegato nel posteggio messo a bando. Il 
punteggio è calcolato con progressione aritmetica correlata al numero di personale interessato. 

Formula applicabile: 
Punteggio = (N. dipendenti del concorrente ÷ N. dipendenti massimo tra i concorrenti) × 5 

Esempio applicativo (concorrente con il maggior numero di dipendenti = 8): 

 

Concorrente N. dipendenti Calcolo Punteggio 

A 8 (8÷8) × 5 5,00 

B 6 (6÷8) × 5 3,75 

C 3 (3÷8) × 5 1,88 

D 1 (1÷8) × 5 0,63 
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Criterio 7a – Anzianità nell'esercizio dell'impresa (max 35 punti) 

Il criterio valorizza l'anzianità comprovata dall'iscrizione storica nel Registro delle Imprese quale ditta attiva e operante nel commercio su 
aree pubbliche nel settore di riferimento. Il punteggio è calcolato con progressione aritmetica correlata al numero di anni di anzianità. 

Formula applicabile: 
Punteggio = (Anni del concorrente ÷ Anni massimi tra i concorrenti) × 35 

Esempio applicativo (concorrente con la maggiore anzianità = 24 anni): 

 

Concorrente Anni anzianità Calcolo Punteggio 

A 24 (24÷24) × 35 35,00 

B 15 (15÷24) × 35 21,88 

C 8 (8÷24) × 35 11,67 

D 2 (2÷24) × 35 2,92 

 

Nel caso di esperienza maturata in settori analoghi a quelli di riferimento, l'anzianità è valutata con un punteggio ridotto del 30% (i.e.  

x 0,70).  

Esempio applicativo – mix settore diretto e settore analogo: 
Formula per settore analogo: Punteggio = (Anni del concorrente ÷ Anni massimi tra i concorrenti) × 35 × 0,70 

 

Concorrente Anni anzianità Settore Calcolo Punteggio 

A 24 Diretto (24÷24) × 35 35,00 pt 

B 20 Analogo (20÷24) × 35 × 0,70 20,42 pt 

C 15 Diretto (15÷24) × 35 21,88 pt 

D 10 Analogo (10÷24) × 35 × 0,70 10,21 pt 

E 8 Diretto (8÷24) × 35 11,67 pt 

 

Osservazione: il concorrente B (20 anni in settore analogo) ottiene 20,42 pt, mentre il concorrente C (15 anni in settore diretto) ottiene 
21,88 pt. Nonostante B abbia più anni di esperienza, la riduzione del 30% per il settore analogo lo posiziona leggermente al di sotto di C, 
valorizzando così correttamente la maggiore pertinenza del settore diretto. 

  26A03428

    DECRETO  24 giugno 2026 .

      Scioglimento della «Tractorius Magnum società coopera-
tiva», in Pescara e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1 della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legi-

slativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifiche ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 

radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 
e successive integrazioni e modifiche; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-


